
ILFESTIVAL.Presentata l’undicesima edizione,dedicata alla speranza:incontri, tre spettacoli euna mostra

Testimonianzedi«brescianità»

Nino Dolfo

CONTROCANTO

«Questo è il paese dello scon-
forto: o piove, o tira vento o
suona a morto»: così recitava
un detto popolare nel nostro
meridione.Macome, il nostro
patrio suolononera fino a ieri
baciato dal sole provvido, dal-
la natura ubertosa e dall'alle-
gria contagiosa?Lasaggezzae
l'esperienza umana hanno
prodotto sentenze bipartizan.
Ce n'è per tutti. Sempre me-
gliopoidiffidaredeglistereoti-
pi.Lagentelatinaèsolareeca-
ciarona? Ammettiamo che
sia, salvo eccezioni. I nordici
sono lugubri e austeri? Sarà
anche vero, ma poi uno va in
gita a Wartburg e trova una
iscrizionenella tavernadel ca-
stello attribuita nientemeno
cheaLuteroechediceall'incir-
ca così: «Chi non ama il vino,
ladonnaeilcanto,saràunpaz-
zo per tutta la vita». Cribbio,
avete presente Lutero? Beh,
proprio lui. Forse è stato un
momento di debolezza di cui
si è poi pentito.
Laurence Sterne, scrittore

britannico sublime, nel suo
«Viaggio sentimentale» - sì,
proprio quell'opera tradotta
da nostro Ugo Foscolo con lo
pseudonimodiDidimoChieri-
co - mette in bocca a un suo
personaggioquellafraseambi-
gua che meriterebbe uno sta-

ge di approfondimento: «Un
uomocheridenonsaràmaipe-
ricoloso». Mah, ci sono risate
chepossono invece seppellire,
altre invece che si mettono di
traversonella strozza..
Riderefabuonsangueefabe-

ne al cuore, ma oggi non c'è
moltodaridere.Quellochesta
accadendo inNordAfricaèun
avvenimento epocale la cui
portata assume la formadi un
enorme inquietante punto in-
terrogativo. Tra noi e loro c'è
dimezzo ilmare,maci riguar-
da eccome. Le periferie del
mondo sono in fiamme e le
stesseprovincedell'Occidente
«civile»nonmandanosegnali
rassicuranti: andate a vedere
il bellissimo film «Un gelido
inverno» e scoprirete che,
quantoaorrendipattidi fami-
glia, lemontagnedelMissouri
potrebbero gemellarsi con le
campagnediAvetrana.
Lafelicitàintelligenteèunso-

gno. Quando chiesero a Ber-
trand Russell se la filosofia
avessecontribuitoallasuafeli-
cità, lui rispose: «Macchè filo-
sofia.Devo tutta lamia felicità
al fatto di andar di corpo due
volte al giorno con implacabi-
le regolarità». Già, ma mi sa
che anche il Bifidus Actiregu-
laris della Marcuzzi abbia fat-
to il suo tempo. f

PREMI
CASTIGLIONCELLO:
VINCEIL «BREVIARIO»
DIPORTINARO
Il XV Premio filosofico Ca-
stiglioncelloèstatoassegna-
to al volume di Pier Paolo
Portinaro«Breviariodipoli-
tica», edito da Morceallia-
na. La premiazione si svol-
gerà oggi alle 17 al Castello
PasquinidiCastiglioncello.

MOSTRA
ORARI SPECIALI
PER LA «STORIA»
DI MASSIMO MININI
In occasione della mostra
«MassimoMinini.Una sto-
riacontemporanea»,loSpa-
zio Contemporanea di cor-
setto Sant’Agata 22, resterà
aperto dal martedì alla do-
menica dalle ore 15.30 alle
19.30, fino al 16 aprile (in-
gresso libero).

INAUGURAZIONI
MARIO VIDOR
ALESSANDRA DOSSELLI
E GIACOMO FILIPPINI
Domani alle 18.30 alla Con-
cessionariaFiatLuxdiviale
Venezia 20 verrà inaugura-
ta la mostra «Monumental
Moment» di Mario Vidor.
Apre oggi la mostra di Gia-
como Filippini a Palazzo
Martinengo, in via Musei
30, nell’ambito della rasse-
gna «Percorso d’artista».
«Cor do Brasil» è il titolo
della mostra fotografica di
Alessandra Dosselli, che
verrà inaugurata oggi alle
11 alla Galleria Civica di
Montichiari.

Tela,carta,
pietraeferro
nell’allestimento
dei15artisti
dell’associazione
culturaleApice

Lutero,Sterne
ilmondoinfiamme
elafelicitàintelligente

Ildesenzanese ètra i76autori
provenienti da25diversenazioni

Francesco de Leonardis

Ritorna il Festival della Bre-
scianità, fedele alla formula
che,neglianniscorsi,nehade-
cretato il successo. La nuova
edizione della manifestazio-
ne, l’undicesima della serie, è
statapresentata ierinellasede
della Fondazione Asm che la
sostiene economicamente in-
siemeallaFondazioneCab, al-
laComunediBresciaeallaCir-
coscrizione Centro. «L’ossatu-
ra del Festival - dice il diretto-
reartisticoPaoloPeli - è, come
sempre, dedicataal teatro,ma
sullascortadellapositivaespe-
rienzadelloscorsoanno,ripro-
poniamo tre incontri con di-
versi personaggi bresciani
che, secondo il loro vissuto, ci
parleranno della speranza, te-
ma che abbiamo scelto in sin-
toniacon le iniziativepromos-
se per la festività dei santi pa-
troniFaustinoeGiovita».
Questi incontri si svolgeran-

no nell’Auditorium San Gior-
gio in viaGasparo da Salò, do-
ve venerdì 11 marzo, alle ore
21, padre Giulio Cittadini ren-
deràtestimonianzadelleespe-
rienze di formazione per i gio-
vani bresciani nell’ambiente
riccodi fermenti dell’Oratorio
della Pace negli anni della Re-
sistenza edelDopoguerra. Ve-
nerdì 18 marzo saranno due
donne impegnate nella politi-
ca e nel sociale, Laura Castel-

letti eTinaLeonzi, aparlaredi
speranza ed, infine, il 25 mar-
zo è previsto l’intervento di
Noè Ghidoni, vicepresidente
nazionale delMovimento Cri-
stianoLavoratori.
In concomitanza con gli in-

contri sarà allestita la mostra
«Speranze bresciane di tela,
carta, pietra e ferro» con ope-
re di 15 artisti dell’associazio-
ne Culturale Apice che hanno
accettatol’invitoaconfrontar-
si con il temaproposto.

SUL VERSANTEdel teatro sono
previsti tre appuntamenti. Il
primoè inprogrammamarte-
dì1marzo,alle21,allaManou-
cherRachtianGallerydicorso
Palestro: in occasione del 150˚
dell’Unitàd’Italia,verràpropo-

sta una lettura-spettacolo di
una parte del libro «Le dieci
Giornate di Brescia narrate ai
ragazzi da un tamburino» di
Eugenio Paroli, pubblicato
nel 1899erieditodi recenteda
Morcellianagraziealcontribu-
todellaFondazioneCab,unte-
stochecontieneunvivace rac-
contodellegiornatedel ’49fat-
to, a distanza di cinquant’an-
ni, da chi si trovò a viverle da
ragazzo.Lanarrazione,affida-
taadAntonioPalazzo, saràac-
compagnata da canti risorgi-
mentali eseguiti dal basso
FrancoCremonesiedalbarito-
noMassimilianoTraverso.
Gli altri due spettacoli ci ri-

portano,induemanierediver-
se,aldialetto.Ilprimo,chever-
rà proposto dal 3 al 5 marzo

nella Galleria Ucai in vicolo
San Zenone, è il noto «Aqua
trobia» di Achille Platto che
narraladolorosafinedelmon-
do contadino, dei suoi riti e
dei suoi valori, negli anni ’50
delsecoloscorso; inscenaSer-
gio Mascherpa con la regia di
Fabio Maccarinelli. Il secon-
do, il 26 e 27 marzo al Teatro
San Giovanni, è «Giupì e Bri-
ghela», un lavoro recente di
Egidio Bonomi, allestito dal-
l’Associazione Culturale S.R.
conlaregiadiLucianoBertoli,
cheriproponeinunaformaal-
quanto libera il mondo delle
mascheredel teatrodei burat-
tini, ma interpretate da attori
incarne edossa.
Il biglietto d’ingresso costa 1

euro. f

Sonoquattrogliartistibrescia-
ni che partecipano alla prima
edizione di «ArtistinMostra»
- la grande fiera dei creatori
d’artecontemporanei -, inpro-
grammaoggiedomani,edal4
al 6 marzo, alla Fiera di Par-
ma. Si tratta di Simone Lazza-
rinidiDesenzano,Gianfranco
Montini di Gambara, Antonio
Mazzetti di Padenghe edAles-
sandroBulgarinidiTrenzano.
«ArtistinMostra» è un’occa-

sioneunicapergliappassiona-
ti d’arte di entrare in diretto
contattocongliartisti senza la
mediazione dei galleristi.
Esposte molte opere, espres-

sione delle più diverse forme
d'arte: dalle tradizionali disci-
plinequali lapittura, lascultu-
ra, la grafica e la fotografia, ai
linguaggi più moderni quali i
video, le installazioni, i mixed
media.
In concomitanza con questa

«fiera dei creatori d’arte con-
temporanei», dal 4 al 6marzo
èinprogrammaanchelastori-
ca mostra dell’antiquariato e
modernariato «Mercantein-
fiera» (bigliettounico 10euro,
se acquistatoon-line8 euro).
«ArtistinMostra» rimane

aperta al pubblico dalle ore 10
alle20. f

«L'unica voce di resistenza è
lapoesia», lodiceil91ennebe-
at Lawrence Ferlinghetti e lo
sanno Jack Hirschman e
MarkLipman,cheaLosAnge-
les hanno dato alle stampe
«Revolutionary Poets Briga-
de», perché i poeti hanno lo
strumento più potente: la ca-
pacità di ispirare, trasforma-
re, soffocare, polverizzare e
dissolvere.All'antologiaparte-
cipano 76 poeti di 25 diverse
nazionieconipropriversipro-
iettanopassionisocialie impe-
gniche rivelanooapostrofano
problemi in una lotta comune
per unmondopiù equo e libe-
ro.
Incirca370paginec'è l'impe-

gno civile dei più grandi poeti
americani viventi, ma anche,
tra i vari, di palestinesi, nige-
riani,francesi, sauditi,ecuado-
regni e italiani. E più precisa-
mente il romano Marco Cin-
que, Anna Lombardo che vive
aVenezia, AlbertoMasa sardo
trapiantato a Bologna, il vare-
sotto Sandro Sardella e Igor
Costanzo, nato 30 anni fa da
una famiglia italofinlandese a
Desenzano del Garda. Quest'
ultimo dal 2001 collabora con
l'Archivio «Conz» di Verona,
concuipartecipaalla realizza-
zionedireadingseperforman-
ce in tuttaEuropa.
Conle«brigate»hapubblica-

to «Italia» e «Pasolini», versi

sulla modernità violenta e
mercificata: «Italia mi hai
spezzato il cuore, / dopo anni
diattesapossodire / ancoradi
amarti,ma forse / ormai è tar-
di e tu sei sempre / più spieta-
tanelnegarti».
«Inunclimacaricoditensio-

ni-cosìspiegailvolumematu-
rato in 10 anni dal suo amico
Hirschman-,unaunionemon-
diale di poeti indica una stra-
da che è a livello oppostodella
politica internazionale di og-
gi».
E come esempio cita anche

gli «Incontri internazionali di
poesiadiSarajevo»,unproget-
to ormai decennale di incon-
tri, conoscenza, scambi e fra-
tellanza dentro una storica
polveriera. fE.GR.

POESIA.L’antologia pubblicata aLosAngeles

La«brigata»
rivoluzionaria
diIgorCostanzo

brevi

PadreGiulioCittadini

TraiprotagonistipadreGiulioCittadini,NoèGhidoni,
LauraCastellettie Tina Leonzi.Sulfronteteatrale
Antonio Palazzo, Sergio Mascherpa e Luciano Bertoli

TinaLeonzi L’attore SergioMascherpa in«Aqua trobia» diAchille Platto

Lunedì 28 alle ore 17.30 alla
Feltrinelli di corso Zanardelli
verràpresentato il librodiGiu-
lianaMieli «Il bambino non è
un elettrodomestico». L’autri-
ceconverseràconPieraMacu-
lotti.
Istruzioni per l'uso. Uno, af-

fetto. Due, rispetto. Tre, pa-
zienza... Perché il percorso
nonèsemplice:crescere,cura-
re,educareunfiglioèunimpe-
gno che richiede sensibilità e
tanta disponibilità, soprattut-
to affettiva.

«Ilbambinononèunelettro-
domestico» (Feltrinelli, pp.
264, euro 8,50) dice il libro di
Giuliana Mieli che - laureata
infilosofia teoreticae inpsico-
logia clinica - dopo un impor-
tante lavoro con pazienti psi-
chiatrici gravi, si è affermata
come «esperta» di maternità.
Assistenza alla gravidanza,
corsi pre-parto, consulenze in
ospedale, interventi di forma-
zione del personale sanitario
sonoilbagagliodiesperienza-
professionale e umana - che

dà sostanza al libro: non un
saggio per addetti ai lavori,
ma una narrazione coinvol-
gente sull'avventuradellama-
ternità e sulla necessità di un
approccio adeguato. Non sia-
momacchine, comecredecer-
taculturameccanicistachedi-
mentica la totalità psico-fisica
di cui siamo fatti.
La dimensione emotiva è un

dato imprescindibile dellano-
stra esistenza: il corpo «sen-
te» e - accanto alle percezioni
fisiche di caldo, freddo, fame,

sete, sonno - questo «sentire
affettivo»èbasilare:per lacre-
scita del bambino, per la salu-
tedell'adulto,«perlasopravvi-
venzadella specie». Il rispetto
deibisogniaffettivideveparti-
refindalgrembomaterno-co-
me ben raccontano i capitoli
dedicati alla gravidanza, al
parto, alla nascita - contri-
buendo poi al passaggio dalla
simbiosiedipendenzainfanti-
le alla conquista dell'autono-
miaedirelazionisaneepositi-
ve. E' pericolosa una società
che nega la centralità degli af-
fetti. Un figlio trascurato, un
bambino-elettrodomesticosa-
rà un adulto insicuro, infelice,
un cittadino poco responsabi-
le.Equestodovrebbepreoccu-
parenonsolo lapsicologiama
tuttinoi. fP.M.

LIBRI.Lunedìlapresentazionealla Feltrinelli dicorsoZanardelli

Mieli,quandoilbambino
nonèunelettrodomestico

«Io voglio cantare» è il libro
autobiografico del veneziano
Andrea Tosoni che, dopo anni
di esperienza nel settore arti-
stico, musicale e televisivo, ha
decisodi raccontarsi.
Cantare è tutto nella vita di

Andrea,ragazzinocresciutoal-
l’ombra del faro nei lidi vene-
ziani. Canta nei ristoranti e se
la spassa insieme agli amici,
Poi cresce e strappa un con-
tratto addirittura in Rai. Ma
ungiorno il buconero.Gli vie-
nediagnosticatounproblema
congenito alla voce e il futuro
dacantante sembraperduto.
Lasuavocediventaunmoto-

re ingolfato,maggiolino senza
carburante, ma con un pilota
matto che, a forza di smontar-
lo e rimontarlo, ne scopre tut-
te le potenzialità e i trucchi
per la guida. Nell’attesa che
l’Araba Fenice risorga dalle
sueceneriAndreainsegna,co-
munica lapassioneaGiorgiae
a chi, come lei, non può fare a
menodi cantare.
Il libro sarà presentato oggi

alle ore 17 alla libreria Edison
diOrzinuovi.Moderatricedell'
incontro la giornalista Paola
Buizza; gli intervalli musicali
sono affidati alla violoncelli-
staLauraBisceglia. f

ORZINUOVI.Oggi alla libreriaEdison

Storiadiunragazzo
chevolevasolocantare

PARMA.Laprimaedizione dellarassegna

Quattrobresciani
ad«ArtistinMostra»

IgorCostanzo con Hirschman
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